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Una vittoria che 
accorcia le distanze 
Battendo il Milan si potrebbe sperare in un posto nella 
coppa Uefa - Il Catanzaro si trova in una situazione critica 

Con la vittoria conseguita a 
Catanzaro contro un avversa­
rio che aveva bisogno di 
punti come il pane per tenta­
re di rimanere in serie A, la 
Fiorentina ha fatto un note­
vole balzo in avanti in clas-' 
sifica fc se i viola domenica 
al Campo di Marte dovessero 
battere anche i campióni d I-
talia del Milan, potrebbero 
davero sperare in un posto 
in Coppa UEFA. 

Una vittoria, quella di Ca­
tanzaro, che è arrivata poche 
ore dopo il varo del nuovo 
consiglio che ' sarà ufficiale 
sabato sera ntel corso dell'as­
semblea straordinaria dei <;•> 
ci-azionisti. Una lista un po' 
singolare che vede la rap 
presentanza dei diversi grup­
pi ma non il nome del conte 
Pontello il quale, invece. t> 
rappre.'Jintato da uomini di 
fiducia (tutti della DC) come 
il dr. Lombardi e l'ex asses­
sore alle finanze del Comune 
di Firenze, avvocato Ciabatti. 
Ed è appunto perchè della 
lista fanno parte dei de di­

chiarati e anche • dei simpa­
tizzanti del PSI che i più 
spiritosi hanno fatto subito 
notare che alla Fiorentina si 
A ricomposto un governo di 
«centrosinistra» ed hanno 
anche sottolineato che chi 
comanda, anche questa volta, 
>«ono sempre i democristiani, 
visto che tutti dipendono dal 
costruttore Pontello, fratello 
dell'avvocato, fcx onorevole 
famoso per avere fatto parte 
•iella commissione parlamen­
tare per l'affare Lockheed. 

A quanto abbiamo appreso 
11 conte resterebbe • per un 
periodo nell'ombra e dopo il 
mese di giugno farebbe eleg­
gere presidente il proprio fi­
glio. Comunque sabato sera 
nel corso dell'assemblea Ca-
rosi sarà riconfermato alla 
guida tecnica della squadra 
coî k? saranno dichiarati in-
cedibili Antognoni, Galli, 
Galbiati, Sacchetti, Guerriru, 
Ferroni, Pagliari. Tutti gli 
altri potrebbero benìssimo 
cambiare società. Anche per 
quanto riguarda il direttore 

sportivo per il momento esi­
stono molte esitazioni. 11 
gruppo Pontello-Nicolai su-v 

rebi.-» dell'avviso di dare gli 
otto giorni a Franco Mannl. 
Al suo posto potrebbero ar­
rivare o Moggi della Roma o 
Corsi del Vicenza. Solo, se 
non andiamo errati, una set­
timana fa, Enrico Martelli, 
che sarà riconfermato presi­
dente, ha dichiarato rhe 
Manril resterà ancora alla 
Fiorentina. In caso contrario 
la società si comporterebbe 
veramente male poiché se 
Ma tini non avesse fatto il suo 
dovere lo si doveva informa­
re per tempo e non a due 
mesi dalla fine del campiona 
to. ' • < 

Comunque o con Manni o 
ron un altro direttoria sporti­
vo se i dirigenti viola sono 
Intenzionati a rafforzare la 
Fiorentina, come si dice a 
Firenze, dovranno mettere 
mano a tasca, dovranno cioè 
sborsare diverse centinaia di 
milioni. 

Saprà reggere tutto il campionato 
la Pistoiese «dei miracoli?» 

In città tutti minimizzano ma sotto sotto covano la speranza di lottare fino in fondo per la serie A 
I primi tempi nessuno avrebbe scommesso molto su questa squadra — L'opinione di Riccomini 

La Pistoiese sta veleggiando 
con «sorprendente» sicurez­
za nelle alte sfere della clas­
sifica, bissando l'ottimo cam­
pionato precedente dai più 
considerato irripetibile. Infat­
ti prima dell'inizio dell'attua­
le stagione pochi avrebbero 
ipotizzato una Pistoiese così 
forte. Alle partenze di Capuz-
zo, Tonisi, Lombardo, Di 
Chiara, Venturini e Bittolo 
avevano fatto riscontro'- en­
arrivi di Lippi, Luppi, Manzi,' 
La Rocca, Cesati e-Guidolin, 
ai quali quasi subito si ag-. 
giungevano Berni (che aveva 
rifiutato il trasferimento al 
Taranto dopo una balorda 
stagione al Genoa) e Salvato­
ri (che aveva' riscattato il 
proprio cartellino dal Mode­
na). I quadri erano comple­
tati con le riconferme di 
Borgo, Mosti, Rognoni, Sai-
tutti, Arecco, Frustalupi ed i 
portieri Moscatelli e Vieri. -

Anche se la società* a suo 
tempo interpellata, insisteva 
neli'affermare di aver allesti­
to una formazione ancor più 
bilanciata rispetto alla già ot­
tima squadra della magnifica 
stagione 1978-"79 e nonostante 
la fiducia che tutti nutrono 
nello staff tecnico e dirigen­
ziale (protagonista da diversi 
anni di sorprendenti impre­
se). francamente risultava 
piuttosto difficile pensare ad 
una resurrezione in massa 
dei nuovi acquisti. Cesati 
sembrava l'eterna promessa 
irrealìzzata e così il classico 
Ouidolin. per non parlare di 
Lippi e Luppi (perfino l'ac­
coppiamento dei due cognomi 
pareva patetico) a scaricati» 
da Genova come ferri vecchi. 

Dalla retrocessa Nocerina 
fu acquistato Manzi, elemen­
to ben referenziato che però 
ancora doveva esprimere il 

t meglio di se stesso, il « deso­
lante » quadro si chiudeva 
con La Rocca (fermo da un 
anno a causa di una duplice 
frattura ad una gamba). Ma 
ancora più difficile era cre­
dere che il quasi trentottenne 
Frustalupi avesse ancora in 
serbo le energie per portare 
a termine il duro campionato 
cadetto. Aggiungendo a tutto 
ciò la fulminea ed imprevista 

j partenza** del D.S. Nassi* 
(nemmeno sostituito) si ave­
va un quadro generale piut­
tosto preoccupante. Ma allo­
ra, ci si chiederà, chi o che 
cosa hanno compiuto il mi­
racolo? I fattori sono molte­
plici. 

Innanzitutto bisogna dire 
che la Pistoiese partiva da 
una base sicura rappresenta­
ta dalla riconferma di quel 
grande allenatore che rispon­
de al nome di Enzo Ricco-
mini coadiuvato dal «vice» 
Malavasi (un ) lavoro oscuro 
ma quanto mai - prezioso 
quello del « piccolo » tecni­
co), dal prof. Datteri, prepa­
ratore atletico di assoluto ri­
lievo e forse l'artefice princi­
pale dei sorprendenti risulta­
ti ottenuti sul piano atletico 
dai giocatori arancioni nesli 
ultimi anni, dal massaggiato­
re Pagni. detto « mani d'oro » 
e da una nutritissima équipe 
medica. Ma forse il «secre­
to» di questa squadra (al di 
là della competenza degli ad­
detti ai lavori), sta nell'am­
biente. Sta cioè nella natura 
di Pistoia, città tranauillA 
per antonomasia e nella ma­
tura ma appassionata dedi­
zione ' della massa sportiva 
verso la squadra (leggi stadio 
sempre gremito, mai polemi­
che, ecc.). 

Gli sportivi pistoiesi pren­
dono il calcio nel giusto mo-

Riccomini, Frustalupi • Saltutti 

do e cioè come motivo di 
svago e non come occasione 
di sfogo delle proprie tensio­
ni. Pistoia insomma è un 
luogo ideale per un calciato­
re, che potendo esercitare la 
professione in tutta tranquil­
lità lontano dalle polemiche e 
dal divismo, riesce ad espri­
mersi al meglio. Riuscirà 
questa Pistoiese a mantenere 
l'attuale rendimento fino alla 
fine del campionato? Giriamo 
la domanda a Riccomini; 
questa la risposta del trainer 
arancione: « Impossibile ipo­
tecare sul futuro perché co­
stituzionalmente questa 
squadra non può fare pro­
grammi a lunga scadenza, in 
quanto, nei ruoli-chiave ci 
sono giocatori anziani che 
con il loro rendimento pos­

sono determinare U futuro 
positivo o negativo della 
squadra. La Pistoiese fa alle­
namenti differenziati a se­
conda dell'età del giocatori 
per far sì che il rendimento 
sia costante nel difficile ed 
Interminabile campionato che 
si protrarrà senza interruzio­
ni fino alla fine dì giugno». 

Tocchiamo a questo punto 
il delicato tasto dei giovani. 
Ci sono giovani in preallarme 
per un eventuale inserimento 
in squadra? Ecco la risposta 
di Riccomini: te Avendo gli 
uomini contati sarebbe quan­
to mai auspicabile un inse­
rimento di forze nuove. Le 
giovanili vengono tenute co­
stantemente sotto osservazio­
ne. Benvegnù. Zinanni e Ca-
lonacl sono quelli che per età 

hanno più possibilità di esse­
re chiamati a patto che diano 
dimostrazione di meritarse­
lo». - - > '••'-'• 

Comunque vadano .le cose 
l'Oscar della simpatia la Pi­
stoiese lo ha. già vinto. L'au-, 
gurio è che riesca a conqui­
stare " anche una delle ' tre 
ambite poltrone. La realtà' 
del presente offre comunque 
motivo di soddisfazione sia 
ai tifosi (gioco e risultati) 
sia alla società che è riuscita, 
limitando le spese,.ad allesti­
re questa bella squadra u-
scerido dal mercato in attivo, 
riuscendo a confermare i và­
ri Moscatelli, Borgo. Mosti. 
Adesso poi si «mo valorizzati 
Salvatori, Cesati e Guidolin. 
Tutto a gonfie vele dunque! 

Stefano Baccelli 

Il Pisa gioisce 
per il punto 
in trasferta 

Ma la partita è stata deludente e di gio­
co ancora una volta se n'è visto poco 

PISA — n Pisa con l'acqua alla gola gioisce per 11 punto 
conquistato senza troppa fatica sul campo difficile di TernL 
L'esultanza è giustificata: con una media inglese disastrosa, 
una sconfitta casalinga da dimenticare e il fiato sul collo 
delle pencolanti verso la C un pareggio esterno è come 
giulebbe. Ma rimane l'amaro in bocca. Anche ieri i pisani. 
scesi in campo con i nervi a fior di pelle non hanno saputo 

v approfittare di un avversario molto modesto e incredibil­
mente dimesso, disposto a non far valere il vantaggio del 
fattore campo eccezionalmente rinunciatario, n Pisa delle 
migliori occasioni (quello di Carpanesi per intenderci) non 
si sarebbe fatto sfuggire l'intera posta, non sarebbe stato ad 
aspettare gli eventi e non avrebbe vivacchiato pago del 
punticino. . 

Così anche e Temi i pisani un tempo cuor di leone hanno 
fatto una figura brutta a metà facendo diventare marziani 
i ameno negli ultimi minuti) avversari partiti con le gambe 
da nani. E* così: il Pisa senza pace di questa stagione in 
serie B è capace anche di questi miracoli e di queste inaspet­
tate metamorfosi. E" una squadra che dopa aver girato 
bene per domeniche e domeniche è entrata in una crisi 
nera favorita da atteggiamenti dirigenziali discutibili (è un 
eufemismo), lotte inteme, polemiche, baruffe, contestazioni. 

Da settimane il pubblico punta l'indice accusatore su 
Romeo Anconetani, formalmente solo aficionados di lusso 
(il presidente in effetti è suo figlio Adolfo) ma di fatto 
guida, cervello, bandiera, padrone, capo indiscusso del soda­
lizio Anconetani è l'uomo del campionato vittorioso 16-19 
e della ascesa del Pisa in serie B dopo anni di umile mili­
tanza nella categoria dei semipro. E questo 1 tifosi pisani, 
in un eccesso di riconoscenza, fanno fatica a dimenticarselo; 

. ma Anconetani da qualche mese non è più nei favori del 
pubblico che non perde occasione per contestarlo viva­
cemente. 

E' intomo alla sua persona che si è formato un clima di 
tensione e di nervosismo che si scarica In campo ogni do­
menica. I risultati sono sotto gli occhi di tutti: anche un 
Dareggio in bianco in una partita che qualcuno ha definito 
squallida e dopo più di 600 minuti di astinenza dal gol fa 
gridare al prodigioso. 

Il Siena schiacciato 
dai debiti diventa SpA 

Azionariato popolare per salvare la sq uadra -10 mila azioni da cinquanta mila 
lire Tuna - L'idea è del presidente Danilo Nannini, industriale dolciario 

SIENA — E' convinto che 
l'idea dell'azionariato popo­
lare sia l'ultima spiaggia per 
la sopravvivenza del Siena 
calcio; dice che per lui es­
sere commissario straordina­
rio della società è un «do­
vere civico». • 

Danilo, Nannini • nell'estate 
scorsa fu convocato in Co­
mune e gli furono affidate 
dal sindaco le sorti dell'Asso­
ciazione Calcio Siena: 1' 
obiettivo minimo era quello di 
partecipare, dignitosamente, al 
campionato di C2. 

Nannini, commerciante e in­
dustriale dolciario, sportivo 
da sempre. « presidentissimo » 
bianco-nero negli anni dei più 
prestigiosi successi della so­
cietà calcistica, disse di si al 
sindaco e cominciò la sua ope­
ra di ricostruzione. 

Il Siena calcio usciva da una 
lunga crisi societaria che l'a­
veva indotto sull'orlo del col­
lasso economico. Non c'erano 
nemmeno i soldi per iscriversi 
al campionato e la società 
bianco-nera avrebbe dovuto ri­
cominciare e scalare le serie 
calcistiche incominciando dalle 
più infime. Nannini si mise 
pazientemente a lavorare per 
la ricostruzione. ; 

Ora ha lanciato una campa­
gna per l'azionariato popola­
re. 10 mila azioni da 50 mila 
lire l'una per un capitale so­
ciale, da impiegare nell'ac­
quisto dei giocatori, di mezzo 
miliardo. 

La città è piena di mani­
festi; Nannini ha una fiducia 
incontenibile negli sportivi. H 
< commissario > ci attende 
nella sua villa di Belriguardo. 
Una strada bianca, costeg­
giata da due file di cipressi, 
porta ad un cancello un po' 
fuori mano (quello principale 
è chiuso) che immette .nel 
cortile. Nannini è gentilissi­
mo e sorretto da un grande 
entusiasmo. Parla, parla, 
parla. 

Si premura per la figlia, 
Gianna, che da Milano ha in­
trapreso la carriera di can­
tante e « fa una vitaccia ». 
«L'avrei voluta accanto a 
me, in azienda — dice — e 
invece lei ha preferito così». 
Nell'ingresso, intanto, si ag­
gira un membro del comples­
so della figlia che proprio di 
recente ha inciso il iongplain 
« California » divenuto famo­
so anche ̂  per il vibratore che 
la Statua della Libertà degli 
USA reca al posto della paci­
fica fiaccola. ••• • .-

« Gianna oggi è qui con me 
— e ne lascia' trasparire una 
leggerà apprensione —. E' in 
tournée in Toscana e oggi è 
venuta a_ trovarmi. Meno ma­
le, era tanto che non ci vede­
vamo». • - • •' . : . ; . 
' La stanza, ampia, un arre­

damento in stile rustico. Qua ' 
e. là-trionfano pannocchie sec­
che «E granturco con lunghi 
baffi gialli. Ma come è nata, 
chiedo, l'idea di costituire 
una SPA? «Non abbondano a 
Siena persone in _ grado di 
dedicare gran parte del loro 
tempo e delle loro energie. 
Non si può usufruire di spon­
sor é quindi quale altra solu­
zione se non quella di affidare 
la società agli sportivi? ». 

Una soluzione che consenti­

rebbe quindi di superare 1 
problemi finanziari? «Sono le 
banche che uccidono le so­
cietà di calcio, almeno a Sie­
na è sempre stato cosi. Con 
gli abbonamenti, gli ingressi, 
gli introiti del posteggio delle 
auto, i prezzi dello stadio, i 
contributi del Monte dei Pa­
schi e la pubblicità, potrem­
mo mandare avanti una ge­
stione praticamente in pa­
reggio. 

E la SPA, soprattutto, par­
tirà senza i debiti che si sono 
accumulati a Siena in questi 
anni: quelli se li accolleranno 
i vecchi dirigenti ». 

La SPA che vuole Nannini 
è, secondo lui, una sorta di 
cooperativa per azioni. Ogni 
possessore di titoli può votare 
e ogni membro del consiglio 
direttivo (50 in tutto) rappre­
senta 200 azioni. Il commissa­
rio fa un veloce calcolo men­
tale: «Vede —• dice —. io 
conto molto siigli sportivi. 
Ogni domenica sugli spalti 
dello stadio del Rastrello pren­
dono posto circa 4000 persone. 
Si è arrivati, nelle partite di 
cartello, anche a 10 mila pre­
senze. 

«Vorrei che a comprare le 
azioni del Siena fossero si i 
4 mila ma anche gli altri 6 
mila che fluttuano a seconda 
della situazione. Non preten­
do certo che tutti diventino 
soci, ma confido che in mol­
ti si daranno da fare per fa­
re acquistare azioni anche ad 
amici, a conoscenti. Magari 
proprio a quelli che la do­
menica vanno al Palasport 
a vedere la pallacanestro». 

Già, la pallacanestro. Siena 
è la prima città d'Italia in 
quanto a rapporto spettatori-
popolazione. In molti pensa­
no che calcio e basket, in una 
città di 60.000 abitanti, convi­
vano difficilmente, diano luo­
go. insomma, ad un dualismo 
in cui finisce per spuntarla, 
per i livelli cui viene giuoca-
ta (l'Antonini è in A-l ed il 
Siena in C-2) la pallacanestro. 

Nannini non la pensa così. 
«Vedo il basket più come un 
alleato che come un concor­
rente. In certe occasioni ho 
messo a disposizione degli 
sportivi che erano venuti al 
Rastrello a vedere il Siena 
due pullman per poter rag­

giungere in tempo 11 Pala­
sport per la partita di basket. 
Ho intenzione di proporre agli 
abbonati della Mensana una 
sorta di mini abbonamento, a 
prezzi simbolici, per questo 
scorcio finale del campiona­
to di calcio, ora che il basket 
per alcuni mesi non si gio­
cherà più ». 

Ma non è un errore lan­
ciare la SPA in un momen­
to difficile, di crisi, come 
quello del Siena attuale? E 
poi con quali prospettive na­
sce? « No, anzi, è uno stimo­
lo alla rovescia. La SPA per 
rilanciare il Siena. Ma tutto 
dipenderà da come rispon­
deranno i senesi dice Nanni­
ni —. Con un capitale sociale 
consistente si può tentare un 
programma di buon respiro: 
altrimenti " anche le prospet­
tive saranno ridimensionate 
sulla base del capitale. Ma io 
confido, ho molta fiducia e 
se gli sportivi risponderanno 
il Siena può andare anche in 
serie B. 

Sandro Rossi 

Da Lake Placid. 
in Val di Luce 

Sarà una rassegna tra le più importanti in campo europeo 
per lo sci femminile - Presenti nomi di grossa portata 

In centro, con !• braccia in alto, Hanni Wenztl 

La carovana dello sci olim­
pionico si trasferisce ail'Abe-
tone. Sulle piste della Val di 
Luce molto probabilmente si 
esibirà anche Anna Marie 
Moser Proell, l'austriaca plu-
ri-iridata campionessa della 
discesa libera. Saranno con 
lei anche molti altri angeli 
dello sci alpino femminile di 
ritorno dalle prove delle O-
limpiadi invernali di Lake 
Placid nello stato di New 
York, fra cui Hanni WenzeL 

Le atlete parteciperanno al­
le due gare della coppa eu­
ropea di sci alpino femmini­
le: lo slalom gigante è pre­
visto per mercoledì sulla pi­
sta del Roccione. La prima 
manche partirà alle 9,30 e al­
le 11,30 la seconda manche. | 

Giovedì è di scena lo slalom 
sulla pista Foemina. Prima 
manche sempre alle 9,30, se­
conda manche alle 12. Marte-
di alle 19,15 all'hotel Palaz-
zaccio dell'Abetone ci sarà la 
cerimonia di apertura. La 
premiazione è prevista per 
giovedì alle 18,30. 

Le due gare di Coppa Eu­
ropa, uniche di questo livello 
nelle stazioni invernali del­
l'Appennino, sono organizzate 
dallo sci club «Ottopi» di 
Pisa e patrocinate dalla Re­
gione Toscana. H premio che 
sarà assegnato alle vincitrici 
sarà il sesto trofeo Go-scarpa 
Tiglio e le coppe On Wheel-
s-Argotour e Stivy. 

L'appennino Toscano ed in 

particolare l'Abetone-Val ' di 
Luce, con le due gare di gi­
gante e di slalom della Cop­
pa Europa, rientra, come già 
l'anno passato, nel grande gi­
ro internazionale dello sci a-
gonistico. Alla gara sono già 
giunte le iscrizioni di oltre 
cento fra le migliori atlete in 
rappresentanza di nazioni eu­
ropee ed extraeuropee di ri­
tomo da Lake Placid fra le 
quali le rappresentanze di U? 
SA, Francia, Svizzera, Ger­
mania, Liechtenstein, Ceco­
slovacchia, Spagna, Italia. 

Lo sci club Ottopi, con 
l'aiuto di tutte le componenti 
dell'Abetone, sta lavorando a* 
lacremsnte per l'organizza­
zione dell'importante mani­
festazione sportiva, ' 

Centinaia di ragazze 
si accostano alla 
pratica sportiva 

Pieno successo della campestre femmi­
nile nel 12° torneo della città di Firenze 

Vigili italiani 
e Flic 

in campo 
a Pistoia 

Abbandonata per un giorno l'uniforme e la compassata com­
postezza che il loro lavoro richiede, vigili urbani francesi e 
italiani si affrontano oggi sul campo di Pistoia (ore 15, comu­
nale). Flic francesi e pizzardoni italiani sono quello che di 
meglio fornisce l'ambiente dei vigili nostrano e transalpino: 
le due squadre sono le nazionali dei vigili. Si affrontano in 
una gara amichevole ma non per questo da snobbare. 

Quando entrano in campo i dilettanti veri (e qui siamo 
sicuri da ogni turlupinatura, si tratta di gente che lavora 
sul serio e non dilettanti di comodo: gli esempi non man­
cano proprio) magari non saranno il non plus ultra della 
tecnica e della raffinatezza calcistica ma sul piano dell'ago­
nismo non deludono mai. 

La fase invernale del 12 
torneo città di Firenze, mani­
festazione interscolastica di 
avviamento all'atletica legge­
ra femminile, organizzata dal 
CUS Firenze con il patrocinio 
dell'assessore allo sport del 
Comune di Firenze, è giunta 
al termine. Si è svolta infatti 
nel parco delle Cascine la fi­
nale delle prove di campestre 
riservata alle studentesse del­
la scuola medlr 

A questa prova hanno pre­
so parte circa 500 ragazze 
delle più dì 2.000 che avevano 
partecipato alle due prece­
denti prove. Gli istituti che 
hanno aderito a questa mani­
festazione sono stati 65 e fra 
tutti si sono distinti e per 
numero di partecipanti e, per 
1 risultati ottenuti, per la 
scuola media inferiore, la HI 
media Sesto Fiorentino, con 
punti 410, la Pescetti Sesto 
Fiorentino con 185 punti, la 
Neruda Scandlcci, con 116 
punti, la Da Verrazzano Gre­
ve, 14 Pieracclni. La Polizia­
no; per la scuola media su­
periore il Duca D'Aosta con 
107 punti, la Pascoli con 90 
punti, la Datlna il Galilei, la 
Peruzzi, il Dante. 

Molto Importante per l'in­
tento che 11 CUS Firenze si 
propone con questa leva, cioè 
quello di far conoscere l'atle­
tica tetterà al giovanissimi, è 
stata la partecipazione delle 
scuole elementari. 

Hanno Infatti partecipato 
ad una campestre di circa 
800 metri. 200 ragazzi delle V 
elementari tra maschi e 
femmine, rappresentanti di 14 
scuole della città e della pro­
vincia. 

Giovedì sul campo scuola 
di Sorgano inizlerà la fase 
primaverile del 12 torneo: 
avranno luogo infatti prove 
su pista: 60 e 1.000 metri, 
salto in alto e In lungo, lan­
cio del peso, riservate alla I 
media inferiore a cui segui­
ranno nelle settimane seguen­
ti le prove per le altre classi 
comprese le V elementa­
ri. Dall'atletica per ragazzi a 
quella per tutti II gruppo 
sportivo «la saletta*. In col­
laborazione con l'ATCS ha 
organizzato per domenica, la 
7 scarpinata per le Cure, va­
lida quale 3 trofeo «La frec­
cia fiorentina». 

La gara podistica, è aperta 
a tutti, esclusi i tesserati FI­
DAI*. Le iscrizioni, si ricevo­
no fino a mezz'ora prima 
della partenza, dietro versa­
mento di lire 1.000, quale 
auota per tutte le categorie. 
Ti ritrovo è fissato per le ore 
830 presso la sede del grup­
po sportivo (via Luigi La vi­
sta — Firenze), mentre la 
partenza sarà data alle ore 9, 
per 1 ragazzi categoria A e B, 
alle 9.15 per 1 ragazzi catego­
ria C. mentre alle ore 930, 
partiranno tutti gli adulti. 

Per la Polenghi 
sfuma il sogno 

della promozione? 
Le ultime deludenti prove hanno 
raffreddato gli entusiasmi dei tifosi 
La Polenghi aveva Iniziato 

bene questa pome battendo 
il Roseto Firenze (102-89) con 
39 punti dell'ottimo Barraco, 
poi era andata a perdere a 
Brindisi (106-73), ma la scon­
fitta era in preventivo, ave­
va battuto la favorita viola 
(7>74). in casa, ed era an­
data a vincere, convincendo 
tutti, a Latina contro la 
Sicma Sud (71-61). ma le due 
ultime partite sono risultate 
due sconfitte, una in casa 
con la Febal Pesaro (101-83), 
l'altra, domenica scorsa a Pe­
rugia con J'Italcable (72-59). 

All'inizio della poule nel­
l'ambiente gigliato si affer­
mava, che, ormai sicura la 
serie B per l'anno prossima 
si sarebbe giocato senza 
preoccupazioni, di conseguen­
za la squadra poteva levarsi 
Sualche soddisfazione. Ma se 

opo le prime esaltanti pre­
stazioni, ed il costante af­
flusso di pubblico al palaz-
eetto, qualche prematura Il­
lusione ci si era fatta. 1* 
due ultime sconfitte hanno ri­
portato alla realta. Gli uomi­
ni di Petruzzelll hanno già 
fatto molto a qualificarsi per 
la poule e A», 

Il girone si è dimostrato 
Interessante anche dal punto 
di vista tecnico evidenziando 
però la superiorità del Mo­
bil Palermo-Brindisi che sta 
conducendo a punteggio pieno 
• può considerarsi Analista 

all*80 per cento. L'altra gran­
de favorita del girone, la vio­
la Reggio Calarla, allenata 
da Pippo Faina (ex coach 
del Buly) è schiantata ina­
spettatamente, ottenendo co­
lo due vittorie nelle prime 
sei partite, ma quello che 
preoccupa 1 tecnici ed il pub* 
blico calabrese è a gioco del­
la squadra da tempo asfittico. 

Cosi stando le cose, quindi 
le possibilità per la Polenghi 
di conquistare il secondo po­
sto finale rimangono immu­
tate; la squadra dovrà co­
munque iniziare col vincere 
la partita di domenica pros­
sima che la oppone al forte 
Napoli. 

Intanto grossa soddisfazio­
ne per la società la convoca­
zione della eleva nella na­
zionale cadetta femminile. Ri­
tornando alla prima squadra, 
si sono finora sempre regi­
strate grosse prestazioni da 
parte di «Beppe» Barraco 
Il cannoniere al quale è stato 
dedicato fra l'altro un ampio 
servizio sul settimanale Su-
perbasket; alcune cifre ad e-
«empio: col Roseto ha avute 
una media di 14 su 20 al ti­
ro e i l su 14 nei tiri liberi, 
con la viola 7 su l i e 6 su 
7 nei tiri liberi, con la Fe­
bal 9 su 13 con 5 sa 7 nei 
tiri liberi, . 

Maurizio Bastianonl 


